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DISEGNO DI LEGGE 
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COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 28 SETTEMBRE 1OT8 

Convers ione in legge del decreto-legge 26 s e t t e m b r e 1978, 
n. 576, conce rnen te agevolazioni al t r a s fe r imen to del por tafogl io 
e del pe r sona le delle i m p r e s e di ass icuraz ione pos t e in 

l iquidazione coa t t a ammin i s t r a t i va 

ONOREVOLI SENATORI. — Recenti esperienze 
hanno evidenziato che l'istituto della liqui­
dazione coatta amministrativa, previsto per 
le imprese di assicurazione, così come at­
tualmente congegnato, conduce a risultati 
che non possono considerarsi soddisfacenti 
per gli assicurati, i danneggiati e per i di­
pendenti dell'impresa soggetta a tale pro­
cedura concorsuale. 

La crisi dell'impresa di assicurazione, che 
è resa palese non soltanto dalle dichiara­
zioni di insolvenza ma anche, anteriormente, 
con i provvedimenti assunti dall'autorità 
amministrativa preposta al settore, compor­

ta quale primo ed immediato effetto la di­
spersione del portafoglio, la perdita, per­
tanto, di un bene faticosamente acquisito, 
la cui conservazione è invece condizione ne­
cessaria per consentire soluzioni che risul­
tino meno onerose per gli assicurati, i dan­
neggiati ed i dipendenti dell'azienda. 

È quindi un dato acquisito che la conser­
vazione del portafoglio è ormai un'esigenza 
da soddisfare normativamente, per consen­
tirne il trasferimento ad altra impresa la qua­
le, pur non facendosi carico dei sinistri ante­
riori al trasferimento stesso, garantirebbe 
da tale momento la copertura dei rischi nelle 
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misure convenute contrattualmente, assicu­
rando il posto di lavoro ai dipendenti di 
quelle poste in liquidazione coatta. 

L'opera del liquidatore ne risulterebbe di 
gran lunga semplificata ed agevolata; lo 
stesso procedimento di liquidazione potreb­
be realizzarsi in termini molto più brevi 
degli attuali, posto che i dipendenti addetti 
alla liquidazione non dovrebbero commisu­
rare la durata del loro impiego a quella del 
procedimento. 

Ovviamente, perchè non si abbia l'indicata 
e sempre dannosa dispersione del portafo­
glio, è necessario che sia data facoltà all'au­
torità preposta al settore di provvedere, con­
temporaneamente alla dichiarazione di li­
quidazione coatta amministrativa dell'impre­
sa di assicurazione, al trasferimento del 
relativo portafoglio ad altra impresa rego­
larmente autorizzata, che preventivamente 
abbia manifestato la sua disponibilità, non­
ché al cosiddetto blocco del portafoglio, che 
consiste nell'impedire agli assicurati — per 
un certo e limitato periodo di tempo — di 
esercitare il diritto di disdetta per scadenza 
del termine contrattuale. 

È quanto si propone, con esclusione dei 
contratti relativi al ramo vita, il decreto-
legge che segue. 

Indicati, anche sommariamente, gli indi­
scutibili vantaggi che l'innovazione propo­
sta reca a tutti gli interessati, ci si è doman­
dato se la limitazione dell'autonomia pri­
vata, che viene ad essere imposta con la di­
sposizione che prevede il blocco del porta­
foglio, sia in linea con i princìpi costituzio­
nali posti a presidio della libertà contrat­
tuale. 

Nel rispondere affermativamente si è con­
siderato: 

a) che il provvedimento opera nell'am­
bito della liquidazione coatta amministra­
tiva, procedura concorsuale rispondente in 
primo luogo ad esigenze di ordine pubblico; 

b) che il provvedimento reca vantaggi 
a tutti i soggetti interessati, compresi gli 
stessi assicurati, che, pur subendo la limita­
zione della sospensione del diritto di disdet­
ta, hanno l'innegabile vantaggio di risultare 
coperti da altra solida impresa di assicura-
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zione, dal momento della dichiarazione di 
liquidazione coatta amministrativa, secondo 
quanto contrattualmente stabilito a suo 
tempo; 

e) che il giudice costituzionale (con­
frontare le pronunce sulle norme vincoli­
stiche delle locazioni urbane) ha ammesso 
la compressione di diritti soggettivi fonda­
mentali garantiti costituzionalmente, sem-
prechè tale limitazione sia temporalmente 
circoscritta e giustificata da esigenze di or­
dine pubblico. Nel caso in argomento tale 
limitazione, come in precedenza accennato, 
non comporta neppure un sacrificio econo­
mico da parte del soggetto che la subisce. 

Nell'articolato che segue, oltre a stabilirsi 
il cosiddetto « blocco del portafoglio » al 
momento dell'emanazione del provvedimen­
to di liquidazione coatta, sono regolati i do­
veri dell'impresa cessionaria, i rapporti con 
il « Fondo garanzia per le vittime della stra­
da », la sorte dei rapporti di lavoro dei 
dipendenti dell'impresa in liquidazione e la 
abrogazione di alcune disposizioni della nor­
mativa vigente in materia di assicurazione 
danni, incompatibili con la nuova disciplina. 

Si è ritenuto necessario di operare me­
diante lo strumento del decreto-legge, in 
quanto la stessa finalità del provvedimento 
richiede un intervento immediato e urgente 
su quelle imprese di assicurazione che ver­
sano in condizioni tali per cui si rende indi­
spensabile la procedura concorsuale della 
liquidazione coatta amministrativa. 

La delicatezza della materia impone infat­
ti che la normativa in parola operi tempe­
stivamente, ove il Governo, esaminata la si­
tuazione esistente sul mercato assicurativo, 
abbia riscontrato l'opportunità della sua ap­
plicazione, giustificata, peraltro, dalla mag­
giore tutela degli assicurati e dei danneg­
giati, nonché dalla conservazione dell'occu­
pazione nel settore assicurativo. 

Non può sottacersi, inoltre, che la situa­
zione di alcune imprese assicurative, ope­
ranti in particolare nel campo della respon­
sabilità civile, è tale da rendere attuale l'esi­
genza di utilizzazione della nuova disciplina 
che si propone. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Articolo unico. 

È convertito in legge il decreto-legge 
26 settembre 1978, n. 576, concernente age­
volazioni al trasferimento del portafoglio 
e del personale delle imprese di assicura­
zione poste in liquidazione coatta ammini­
strativa. 
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Decreto-legge 26 settembre 1978, n. 576, pubblicato nella Gazzetta Uffi­
ciale n. 272 del 28 settembre 1978 (*). 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Visto l'articolo 77 della Costituzione; 
Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di provvedere in merito 

al trasferimento del portafoglio e del personale delle imprese di assi­
curazione poste in liquidazione coatta amministrativa, essendo il prov­
vedimento, per la sua finalità, destinato ad interventi immediati su 
quelle imprese di assicurazioni che versano in condizioni tali per cui 
si rende indispensabile la procedura concorsuale della liquidazione 

coatta amministrativa; 
Sentito il Consiglio dei ministri; 
Sulla proposta del Ministro dell'industria, del commercio e dell'arti­

gianato di concerto con i Ministri di grazia e giustizia e del lavoro e della 
previdenza sociale; 

DECRETA: 

Art. 1. 

Con il decreto che promuove la liquidazione coatta amministrativa 
di un'impresa autorizzata ad esercitare le assicurazioni della responsa­
bilità civile per i danni causati dalla circolazione dei veicoli a motore 
e dei natanti può essere disposto il trasferimento di ufficio del porta­
foglio dell'impresa relativo alle assicurazioni contro i danni ad altra 
impresa che abbia manifestato previamente il suo consenso. 

L'impresa cessionaria deve soddisfare alle condizioni stabilite dal­
l'articolo 88, primo comma, del testo unico delle leggi sull'esercizio delle 
assicurazioni private approvato con decreto del Presidente della Repub­
blica 13 febbraio 1959, n. 449. Il trasferimento può tuttavia essere 
disposto anche in mancanza dei requisiti di cui al citato articolo relativi 
all'ammontare del capitale e delle riserve tecniche, quando al capitale 
dell'impresa cessionaria partecipino, anche indirettamente attraverso 
una società finanziaria che ne abbia il controllo, in misura non inferiore 
al 75 per cento del capitale stesso, altre imprese di assicurazione in 
regolare esercizio le quali abbiano raccolto nel loro insieme per le assi­
curazioni di cui al primo comma, secondo l'ultimo bilancio approvato, 
premi per un ammontare superiore al 50 per cento dei premi raccolti 
dalla generalità delle imprese per le stesse assicurazioni. 

Il decreto che dispone il trasferimento del portafoglio stabilisce le 
modalità necessarie per l'attuazione del trasferimento stesso. 

Il trasferimento del portafoglio si effettua senza l'assegnazione della 
riserva premi all'impresa cessionaria, la quale ha diritto di esigere dagli 
assicurati solamente i premi o le rate di premio che scadono successi-

(*) V. inoltre l'errata corrige pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 280 del 6 ot­
tobre 1978. 
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vamente al trasferimento. Per i contratti di assicurazione diversi da quelli 
della responsabilità civile derivante dalla circolazione dei veicoli a motore 
e dei natanti l'impresa cessionaria è surrogata nei crediti degli assicurati 
verso l'impresa posta in liquidazione coatta per le frazioni di premio 
corrispondenti al rischio non corso, con gli stessi privilegi stabiliti dalla 
legge a favore degli assicurati. 

Art. 2. 

Per i contratti compresi nel portafoglio trasferito a norma dell'ar­
ticolo 1 il diritto di disdetta per evitare la tacita proroga del contratto 
non può essere esercitato per due anni a decorrere dalla data del decreto 
di cui all'articolo 1. 

È fatto divieto alle imprese di assumere i rischi già assicurati con 
i contratti trasferiti a norma dell'articolo 1 prima della scadenza del 
termine entro il quale il contraente può dare utilmente disdetta al 
contratto nel rispetto della disposizione di cui al precedente comma. 
L'inosservanza del divieto è punita con la sanzione pecuniaria di lire 
100.000 per ogni contratto. Si applicano le disposizioni di cui ai commi 
decimo ed undicesimo dell'articolo 3 del decreto-legge 23 dicembre 1976, 
n. 857, convertito, con modificazioni, nella legge 26 febbraio 1977, n. 39. 

Art. 3. 

I contratti compresi nel portafoglio trasferito a norma dell'articolo 1 
continuano con l'impresa cessionaria la quale assume a proprio carico 
i relativi rischi a decorrere dalle ore 24 del giorno di pubblicazione del 
decreto con il quale è stata promossa la liquidazione coatta dell'impresa. 
Per gli indennizzi pagati in dipendenza di contratti stipulati in adempi­
mento dell'obbligo di cui alla legge 24 dicembre 1969, n. 990, l'impresa 
cessionaria ha diritto di rivalsa nei confronti dell'Istituto nazionale 
delle assicurazioni, gestione autonoma del « Fondo di garanzia per le 
vittime della strada », nei limiti delle somme che, qualora non si fosse 
fatto luogo al trasferimento di portafoglio, avrebbero fatto carico al 
predetto Fondo ai sensi dell'articolo 8, primo e secondo comma, del 
decreto-legge 23 dicembre 1976, n. 857, convertito, con modificazioni, 
nella legge 26 febbraio 1977, n. 39. L'impresa cessionaria ha diritto al 
rimborso delle spese sostenute per la liquidazione dei predetti indennizzi, 
nei limiti e con le modalità che saranno stabiliti con apposita conven­
zione da approvarsi dal Ministero dell'industria, del commercio e del­
l'artigianato. 

Art. 4. 

L'impresa cessionaria provvede, per tutto il territorio nazionale ed 
in deroga all'articolo 19, terzo comma, della legge 24 dicembre 1969, 
n. 990, alla liquidazione per conto dell'Istituto nazionale delle assicu­
razioni, gestione autonoma del « Fondo di garanzia per le vittime della 
strada », dei danni verificatisi anteriormente alla data di pubblicazione 
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del decreto di liquidazione coatta di cui all'articolo 1, che debbono 
essere risarciti dal predetto ente a norma dello stesso articolo 19 della 
citata legge. 

La somma determinata nella liquidazione, se accettata dal creditore, 
è corrisposta, nei limiti di cui agli articoli 19, secondo comma, e 21, 
terzo comma, della legge 24 dicembre 1969, n. 990, direttamente dal­
l'Istituto nazionale delle assicurazioni, gestione autonoma del « Fondo 
di garanzia per le vittime della strada ». 

Qualora non sia intervenuto accordo sulla somma liquidata, il 
creditore ha azione nei confronti dell'Istituto nazionale delle assicura­
zioni, gestione autonoma del « Fondo di garanzia per le vittime della 
strada », per conseguire quanto da quest'ultimo dovuto. L'azione si 
esercita convenendo in giudizio l'impresa cessionaria in nome dell'Istituto 
nazionale delle assicurazioni, gestione autonoma del « Fondo di garanzia 
per le vittime della strada ». Nel giudizio deve essere convenuto anche 
il commissario liquidatore. 

Le spese sostenute dall'impresa cessionaria per la liquidazione dei 
danni di cui al primo comma che sono direttamente imputabili alla 
liquidazione di ciascun danno sono rimborsate integralmente dall'Isti­
tuto nazionale delle assicurazioni, gestione autonoma del « Fondo di 
garanzia per le vittime della strada ». Le altre spese di liquidazione 
degli stessi danni sono rimborsate in base ad apposita convenzione da 
approvarsi dal Ministero dell'industria, del commercio e dell'artigianato. 
Con la stessa convenzione sono altresì stabilite le modalità per l'anti­
cipazione da parte dell'Istituto nazionale delle assicurazioni, gestione 
autonoma del « Fondo di garanzia per le vittime della strada », delle 
somme occorrenti per far fronte alle predette spese. 

Art. 5. 

I rapporti di lavoro del personale dipendente dall'impresa posta 
in liquidazione coatta sono risoluti di diritto alla data di pubblica­
zione del decreto di cui all'articolo 1. Con effetto dal giorno successivo 
l'impresa cessionaria ha l'obbligo di riassumere i predetti lavoratori 
ai minimi retributivi previsti dai contratti collettivi di categoria in 
relazione alla qualifica a ciascuno di essi attribuita. L'obbligo di rias­
sunzione non riguarda il personale indicato all'articolo 11, ultimo comma, 
del decreto-legge 23 dicembre 1976, n. 857, convertito, con modificazioni, 
nella legge 26 febbraio 1977, n. 39, mentre per il personale dirigente si 
applica la disposizione di cui al primo comma dell'articolo 10 dello 
stesso decreto-legge. Del comitato previsto da quest'ultima disposizione 
fa parte anche un rappresentante dell'impresa cessionaria. 

I lavoratori riassunti a norma del precedente comma hanno diritto 
alla corresponsione da parte del liquidatore della sola indennità di 
anzianità. 

L'impresa cessionaria del portafoglio mette a disposizione del com­
missario liquidatore il personale necessario per l'amministrazione della 
liquidazione dietro rimborso da parte del commissario stesso dei relativi 
oneri. Il commissario liquidatore non può assumere altro personale in 
aggiunta a quello messogli a disposizione dall'impresa cessionaria. 



Atti Parlamentari — 7 — Senato della Repubblica — 1391 

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Art. 6. 

I rapporti di agenzia costituiti con l'impresa posta in liquidazione 
coatta sono risoluti di diritto alla data di pubblicazione del decreto 
con cui è promossa la liquidazione coatta. L'indennità di fine rapporto 
è a carico della liquidazione. 

Nel caso di trasferimento di portafoglio a norma dell'articolo 1, 
i predetti rapporti sono ricostituiti di diritto con l'impresa cessionaria 
a decorrere dal giorno successivo a quello della loro risoluzione. 

II nuovo rapporto di agenzia è disciplinato dalle stesse condizioni 
del precedente contratto di agenzia stipulato con l'impresa posta in 
liquidazione coatta, salvo le modificazioni eventualmente necessarie per 
adeguare il rapporto stesso alle disposizioni degli accordi nazionali sti­
pulati tra le organizzazioni rappresentative delle imprese e degli agenti 
ed alle disposizioni in materia di limiti delle spese di gestione agenziale 
adottate in applicazione dell'articolo 11, quarto comma, della legge 
24 dicembre 1969, n. 990, e successive modificazioni ed integrazioni. 
Resta fermo in ogni caso il diritto di recesso delle parti a norma dei 
predetti accordi nazionali. 

Art. 7. 

Nel caso in cui sia stato disposto il trasferimento di portafoglio 
di una impresa in liquidazione coatta a norma dell'articolo 1, non può 
essere attribuito al commissario liquidatore della stessa il potere di cui 
all'articolo 9, primo comma, del decreto-legge 23 dicembre 1976, n. 857, 
convertito, con modificazioni, nella legge 26 febbraio 1977, n. 39. Nei 
riguardi dell'impresa cessionaria e delle imprese di assicurazione che 
partecipano, anche indirettamente, al suo capitale è applicabile la dispo­
sizione dell'articolo 14-ter, secondo comma, del predetto decreto-legge. 

All'articolo 19, primo comma, lettera e), della legge 24 dicembre 1969, 
n. 990, sono soppresse le parole « con dichiarazione di insolvenza ». 

Art. 8. 

Gli aventi diritto al risarcimento per sinistri che debbono essere 
liquidati dall'impresa cessionaria a norma dell'articolo 4 devono inviare 
all'impresa stessa richiesta di risarcimento con le modalità indicate 
all'articolo 22 della legge 24 dicembre 1969, n. 990, anche se sia stata 
precedentemente presentata all'impresa posta in liquidazione coatta. 
Nessuna azione per il risarcimento può essere proposta prima che siano 
decorsi sei mesi dall'invio della richiesta. 

Le disposizioni di cui al precedente comma si applicano anche nei 
riguardi del commissario liquidatore che sia stato autorizzato a pro­
cedere alla liquidazione dei danni a norma dell'articolo 9 del decreto-
legge 23 dicembre 1976, n. 857, convertito, con modificazioni, nella legge 
26 febbraio 1977, n. 39. 
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Art. 9. 

Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 
e sarà presentato alle Camere per la conversione in legge. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserto nella 
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti della Repubblica italiana. 
È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma addì 26 settembre 1978 

PERTINI 

ANDREOTTI — DONAT-CATTIN — 
BONIFACIO — SCOTTI 

Visto, il Guardasigilli: BONIFACIO 


